
 
 
 
 
 

OGGETTO: RICHIESTA DI CONVOCAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE STRAORDINARIO              
ai sensi dell’art. 25 2 38 comma 5 del Regolamento del Consiglio Comunale e agli artt. 39 e 43 del dgs. 
267/2000 
 

PREMESSO  

Art. 34 della Costituzione italiana: 
“La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I 
capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi.” 
 

È, quindi, allo Stato che spetta costituire un sistema scolastico che consenta a tutti i cittadini di beneficiare 
di questo diritto, ma di fatto sono gli Enti Locali ad attuarlo cooperando con le istituzioni scolastiche e, ancor 
prima, con le famiglie e gli studenti. 
 

Per l’attuazione di quanto previsto all’art. 34 della Costituzione della Repubblica Italiana e 
conformemente alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Norme sul sistema educativo di istruzione 
e formazione della Regione Lombardia) “spettano altresì ai comuni, in relazione ai gradi inferiori 
dell'istruzione scolastica, lo svolgimento dei servizi di trasporto, di assistenza per l'autonomia degli alunni con 
disabilità fisiche” 
 

CONSIDERATO che spettano ai Comuni i compiti e le funzioni seguenti: 

• la redazione dei PIANI DI ORGANIZZAZIONE della rete delle istituzioni scolastiche concernenti 
l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di 
programmazione; 

• l’ORGANIZZAZIONE DI TUTTI I SERVIZI (il trasporto scolastico, la mensa, gli orari pre-post scuola, 
l’educativa scolastica) atti a rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che determinano 
l’evasione e la ripetenza scolastica e a facilitare la frequenza nelle scuole dell’infanzia e 
dell’obbligo; 

• la predisposizione degli strumenti che consentano l’INSERIMENTO nelle strutture scolastiche 
degli ALUNNI CON DISABILITÀ e la SOCIALIZZAZIONE dei MINORI IN DIFFICOLTÀ DI SVILUPPO E DI 
APPRENDIMENTO;  

• la qualificazione del sistema scolastico sostenendo iniziative che favoriscano le INNOVAZIONI 
EDUCATIVE E DIDATTICHE e che consentano una ininterrotta esperienza educativa in stretto 
collegamento tra istituzioni scolastiche e realtà sociale;   

• l’INCENTIVAZIONE delle ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE che realizzano la scuola come centro di 
promozione culturale, sociale e civile, anche consentendo l’uso degli edifici fuori dall’orario di 
servizio scolastico per attività non in contrasto con i fini didattici.  

• la predisposizione del PIANO DI DIRITTO ALLO STUDIO.  
 

VISTE le linee programmatiche di Mandato dell’A.C. in cui si prevedono interventi a favore della scuola 
di circa 6.000.000 euro per:  

• il completamento/ampliamento e la dotazione di una sala polifunzionale della Scuola Primaria 
di Sala (entro estate 2023); 

• la realizzazione della palestra di Sala o, in alternativa, la realizzazione di nuovi bagni e spogliatoi 
per la "palestra" esistente e la riqualificazione delle aree di verde urbano all'interno del plesso. 
(Il Comune di Calolziocorte è in graduatoria per ottenere un finanziamento PNRR per la 
costruzione della nuova palestra);  

• la costruzione (riqualificazione) del plesso di Foppenico; 

• il reperimento di nuovi spazi da mettere a disposizione dei giovani per creare luoghi di 
aggregazione. 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/normelombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2007-08-06;19


 
 
 
 
 

CONSAPEVOLI che 
• in questi anni il mondo della scuola ha dovuto affrontare profondi e rapidi cambiamenti, e 

aspettative crescenti per l’innovazione tecnologica, i mutamenti sociali e culturali, la migrazione 
e la globalizzazione che hanno determinato nuove esigenze educative e hanno contribuito a 
ridefinire il volto dell’istruzione; 

• il ruolo pubblico nelle funzioni educative e formative è imprescindibile e deve essere esercitato 
nell'ottica di garantire l'equilibrio e la laicità dell'istruzione, nell'intero ciclo scolastico, a partire 
dai servizi della prima infanzia;  

• facilitare l’accesso e la frequenza delle attività scolastiche e formative consiste, oltre 
all’erogazione di borse di studio e di contributi per i libri di testo, nella fornitura di servizi 
mensa, trasporto, facilitazione viaggi, sussidi e servizi individualizzati per alunni disabili; 

• la scuola (e l’istruzione) sia da considerare come bene comune, favorendo la realizzazione di 
una solida alleanza tra l’amministrazione comunale, la scuola, i cittadini e le cittadine. 

TUTTO QUESTO CONSIDERATO 
e viste anche le numerose domande, le richieste di chiarimenti e le precisazioni rivolte a noi dai cittadini, il 
Gruppo consiliare CalolziocorteBeneComune,  

 

CHIEDE 
la convocazione di un CONSIGLIO COMUNALE STRAORDINARIO con il seguente odg: 

 

“Sviluppo del Sistema Scolastico e Progettualità, Manutenzione e Gestione delle strutture scolastiche, 
Forme di Collaborazione tra Comune e Scuola”, per avere chiarimenti sul mondo della scuola nel nostro 
Comune e, in particolare, relativamente a: 
 

1. lo stato dell’edilizia scolastica (scuola primaria di Foppenico e Sala); 
2. le ipotesi di riorganizzazione delle scuole del Comune; 
3. il supporto dato dall’A.C. ai progetti scolastico-educativi in atto nelle scuole dell’infanzia, primaria e 

secondaria (Educazione all’affettività, CCR, Contrasto alla dispersione scolastica, Collaborazione 
scuola - biblioteca); 

4. le motivazioni che hanno portato l’A.C. a rinunciare a 720 mila euro, messi a disposizione 
dallo Stato, attraverso fondi del PNRR, da destinare a progetti di costruzione, ristrutturazione, 
messa in sicurezza e riqualificazione di asili nido; 

5. lo stato dei trasporti per gli alunni (Continuità dello scuolabus per alunni dell’infanzia di Foppenico 
frequentanti la scuola di Sala, Ipotesi di un trasporto verso la secondaria del Comune, Orari bus di 
linea e treni per alunni degli istituti superiori); 

6. il sostegno alle metodologie didattiche innovative già praticate/sperimentate nella scuola primaria 
e richieste dai genitori, in continuità, anche nella scuola secondaria di 1°grado;  

7. l’impegno in ambito educativo e formativo (Problemi del mondo giovanile, Spazi di aggregazione 
giovanile, Prevenzione del disagio giovanile, Esercizio della genitorialità); 

8. le iniziative che l’A.C. può prendere perché venga assegnato un Dirigente scolastico titolare all’Istituto 
Comprensivo di Calolziocorte che, dalla sua istituzione (2012-13) è sempre stato affidato in reggenza 
a un dirigente già titolare in un’altra scuola.  

 

Calolziocorte, 03 settembre 2024 
      
      Il gruppo consiliare  
CalolziocorteBeneComune 

 

https://www.labsus.org/2016/03/istruzione-come-bene-pubblico-educazione-come-bene-comune/

